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ATTUALITÀ 5GIOVEDI’ 26 MAGGIO 2011la Nuova

BALLOTTAGGI Il Cavaliere: al Nord solo uffici di rappresentanza
«Contro di me un blocco mediatico terrificante» 

Berlusconi: deboli i nostri candidati
Il premier ancora in tv: «Elettori di sinistra senza cervello». Braccio di ferro sui ministeri

di Nicola Corda

ROMA. «Chi vota a sinistra è senza cervello: Pisapia ha
presentato leggi a favore dei terroristi e con De Magi-
stris a Napoli, le manette sulla città». L’affondo di Berlu-
sconi non è tenero contro i candidati che per il centrode-
stra potrebbero trasformare il voto in una debacle.

Ma forse il risultato del pri-
mo turno non è andato bene
anche a causa dei candidati
sindaco messi in pista dal
centrodestra. Le parole di
Berlusconi, trapelate ieri dal-
l’ufficio di presidenza del
Pdl, non hanno le virgolette,
ma diventano subito un ca-
so. A pochi giorni dal voto
scaricare la responsabilità
non è solo poco elegante, ma
fa infuriare innanzitutto i
due candidati, Moratti e Let-
tieri, che a Milano e Napoli
stanno giocando un finale di
partita molto duro. Poco do-
po Paolo Bonaiuti le smenti-
sce seccamente, ma in serata
il premier davanti alle teleca-
mere di “Porta a Porta” ci
torna su ammettendo che
«sul risultato ha influito la
personalità dei singoli candi-
dati». Più che autocritica,
una presa di distanze.

Berlusconi cerca di spiega-
re pure il crollo delle sue pre-
ferenze a Milano: «Colpa del-
la scheda elettorale con trop-
pi simboli». E a dispetto del-

l’offensiva su Tg e radio che
hanno ospitato le sue intervi-
ste su sei testate nazionali
nella stessa serata, il Cavalie-
re denuncia di «aver avuto
contro un blocco mediatico
terrificante, io quella sera
mi sono sacrificato». Quelle
multe comminate dall’A-
gCom a Rai e Mediaset dun-
que «sono uno scandalo» e
«non credo debbano essere
pagate».

Da Vespa è un premier tut-
to all’attacco. Ma nell’ufficio
di presidenza del Pdl riunito
a Palazzo Grazioli nel pome-
riggio si sono scaricate tutte
le tensioni alimentate dalle
richieste della Lega sul tra-
sferimento dei ministeri al
nord. «Solo uffici di rappre-
sentanza» assicura il Cavalie-
re ai più arrabbiati, come il
sindaco di Roma Alemanno
che almeno fino al voto met-
te lo scontro in un cassetto:
«Per ora la questione è chiu-
sa». Fino al voto, però, per-
ché la richiesta di un pronun-
ciamento del Parlamento

che escluda lo «smembra-
mento» non è ritirata, men-
tre la Lega, da parte sua, insi-
ste con Calderoli, sostenen-
do che è stata una promessa
del capo del Governo. Per
Berlusconi però «i giornali
hanno montato un caso che
non c’è», anche se per trova-
re un’intesa con Bossi è stato
necessario un vertice a tarda
sera solo ventiquattro ore
prima. Con il Carroccio però

esclude trappole e dipinge
un governo che «non ha al-
ternative», che avrebbe nel
cassetto un piano per il Sud
da 100 miliardi ma «la situa-
zione dei conti è quella che
è». Dunque nessuna intenzio-
ne di lasciare Palazzo Chigi
(«Un altro governo senza di
me tenderei a escluderlo»)
anche nel caso in cui i ballot-
taggi di domenica conermas-
sero la sconfitta della mag-

gioranza. «Sarei disposto al
passo indietro, solo se ci fos-
se un leader riconosciuto in
grado di favorire la ricompo-
sizione dell’area moderata».
Non certo Casini che «vuole
fare il nuovo Prodi e al quale
avevo offerto undici posti al
governo» dice Berlusconi,
certo invece della salda ami-
cizia con Bossi con il quale
«lasceremo insieme».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
LA GAFFE

Vespa si confonde
e fa autocritica

ROMA. Una gaffe clamoro-
sa, e una doverosa smentita.
Bruno Vespa ha così rettifica-
to una sua interpretazione
sbagliata. Nella puntata di se-
re fa, infatti, il giornalista ha
dato conto dell’anticipazione
di un’intervista a Cinzia Sas-
so, moglie di Giuliano Pisapia,
a Vanity Fair. In quell’intervi-
sta la Sasso parlava della tolle-
ranza del marito e dell’incapa-
cità di governare di Berlusco-
ni. Ma Vespa ha travisato e ha
attribuito l’incapacità di go-
vernare a Pisapia. Insomma,
la moglie che accusa il marito.
«Ho letto male», ha ammesso
Vespa nella puntata di ieri se-
ra dove aveva come ospite
Berlusconi. Nel pomeriggio,
mentre montavano le polemi-
che, aveva già promesso la ret-
tifica: «Immaginare anche per
un momento che io abbia con-
fuso volontariamente Berlu-
sconi con Pisapia nella frase
pronunciata in un’intervista
della moglie del candidato sin-
daco, è così stravagante da
non essere commentata».

Silvio Berlusconi ospiote di Bruno Vespa ieri sera a “Porta a porta”

ROMA. L’esperienza del go-
verno Berlusconi è «alla frut-
ta». E la «riscossa civica»
che porterà il cambiamento
anche al governo, parte dai
Comuni e dalle Province, dai
ballottaggi di questo fine set-
timana. Perchè «la confusio-
ne in cui regna il governo ha
ricadute nella vita dei cittadi-
ni». Perciò Pier Luigi Bersa-
ni è convinto che a Milano e
non solo, il centrosinistra
vincerà: «I cittadini sceglie-
ranno il cambiamento».

Suona la carica in vista del
rush finale, il segretario del
Pd. Domani sarà nel capoluo-
go lombardo, per tirare la vo-
lata a Giuliano Pisapia.
«L’ho detto tre mesi fa e sono
sicuro anche adesso: abbia-
mo vinto il primo turno e so-
no molto ma molto fiducioso
che vinceremo anche il se-
condo turno, perchè a Mila-

no, e non solo, i cittadini sce-
glieranno con serenità il
cambiamento».

Bersani continua comun-
que a giocare la campagna
elettorale del suo partito sui
«problemi che interessano ai

cittadini». Il segretario del
Pd preferisce rendere chiara
la «confusione» del governo.
E cita ad esempio il caso del-
la provincia di Vercelli, in
cui il centrosinistra è al bal-
lottaggio con Luigi Bobba:

«E’ la provincia con la più al-
ta percentuale di scorie nu-
cleari in Italia - spiega - ma il
governo non sta facendo nul-
la, mentre con un decreto si
vuole cercare di aggirare il
referendum».

È per questa e altre ragio-
ni concrete che il risultato
dei ballottaggi sarà un segna-
le importante anche per il go-
verno. Perchè è chiaro che
«il centrodestra non è in gra-
do di offrire in questo mo-
mento prospettive di gover-
nabilità», sottolinea Bersani.
E la Lega? Non può continua-
re a «tenere i piedi in due
scarpe», dice il segretario,
che comunque si mostra di-

sponibile al dialogo «con
chiunque», anche con Bossi,
sulla riforma di una legge
elettorale, quella attuale, che
è «devastante». Bisogna in-
nanzitutto, si dice convinto,
«ridare lo scettro ai cittadini,
perchè i deputati non posso-
no essere nominati dai parti-
ti». Ma anche sulla legge elet-
torale è braccio di ferro nel
centrodestra fra Pdl e Lega.
E Berlusconi chiude qualsia-
si spiraglio: quella attuale, di-
ce infatti a “Porta a porta”,
«è la legge migliore del mon-
do».

Anche Massimo D’Alema
torna a ribadire che al termi-
ne di un voto «dal significato

tutto politico», per Berlusco-
ni «dimettersi sarebbe un ge-
sto di coerenza». Dello stesso
parere il leader dell’Udc,
Pier Ferdinando Casini, che
chiede a Berlusconi di pren-
dere atto che «gli italiani
hanno bocciato il governo»,
al termine di un voto che «ha
chiesto lui» di interpretare
come un «referendum pro o
contro il governo». E anche
il leader centristra si dice
pronto a trattare con la Lega
per la riforma elettorale. An-
che per Antonio Di Pietro il
voto dei ballottaggi è un «pas-
saggio fondamentale non so-
lo sul piano amministrativo,
ma su quello politico».

 

Opposizioni. Per Bersani governo «alla frutta». Se perde si faccia da parte

Pd e Udc aprono a Bossi
«Pronti a trattare sulla legge elettorale». No del Pdl

Il segretario
del Pd
Pierluigi
Bersani
ieri a Trieste


